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Programma didattico 

Il corso si propone di approfondire alcuni aspetti relativi alle metodologie 

di indagine proprie dell’archeologia dei paesaggi con particolare 

attenzione alle tecniche di prospezione. Il programma si articola in due 

sezioni: nella prima, intesa come una introduzione all’archeologia di 

superficie, verranno affrontati argomenti di carattere più generale con una 

presentazione delle tendenze attuali della ricerca e i problemi ad essa 

connessi, consentendo così allo studente di avere una cornice di 

informazioni sufficiente ad affrontare, nella seconda parte del corso, i temi 

specifici e di approfondimento che prenderanno in esame esempi di 

ricerche e progetti per i diversi ambiti cronologici e geografici. Obiettivo 

del corso è l’analisi dei problemi metodologici attraverso lo studio di una 

serie di casi esemplificativi che rappresentano un terreno di verifica diretto 

di metodi e risultati proposti. 
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Modalità di esame 

L’esame consiste in un colloquio orale sui contenuti del corso 


